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D.d.l. n° 14 del 9/10/2000 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi in materia di opere pubbliche, viabilità, trasporti"

D.d.l. n° 15 del 9/10/2000 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi in materia di energia e risparmio energetico, miniere e risorse geotermiche"

D.d.l. n° 17 del 9/10/2000 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi in materia di tutela ambientale"

D.d.l. n° 18 del 9/10/2000 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi in materia di urbanistica

 e pianificazione territoriale e di edilizia residenziale pubblica" 

RELAZIONE UNICA

Signor Presidente, colleghi Consiglieri,

i disegni di legge in esame sono stati discussi dalla 5° Commissione in due apposite sedute te​nute rispettivamente nei giorni 19 e 20 ultimi scorsi. La prima seduta è stata dedicata all'osservazione dei caratteri generali e metodologici, approvando infine due articoli "uno" contenenti le finalità delle rispettive leggi; nella seconda seduta la Commissione è entrata nel merito, pervenendo infine ad esprimere, a maggioranza, parere favorevole alla loro approvazione. Per tre d.d.l. la Commissione propone alcuni emendamenti - formulati di concerto con gli Assessori com​petenti - di natura meramente correttiva, nel senso cioè che si rende necessario precisare alcuni ri​ferimenti legislativi erronei ovvero evitare duplicazioni, ovvero ancora -come nel Titolo "Trasporti"- descrivere con migliore definizione lo svolgimento del compito attribuito all'ente destinatario. Data la scarsa rilevanza di tali emendamenti, rinvio la loro illustrazione, se necessaria, all'atto del loro esame da parte di questa Assemblea.

Entrando nel merito, il d.d.l. n° 14 è composto dall'art.1 che detta disposizioni generali e da tre Titoli.

Il Titolo I° è dedicato al riparto delle competenze nel settore delle Opere Pubbliche. Il criterio 

metodologico assunto dal proponente è stato quello di accentuare l'attività di programmazione e vigilanza dei compiti della Regione e di assicurare un maggior coinvolgimento degli altri enti del "Sistema" nella gestione degli interventi.

In tale quadro sono rilevanti l'art. 2 che definisce i lavori "sussidiati" -lavori che comunque vedono la partecipazione finanziaria, totale o parziale, della Regione- e l'art. 6 che istituisce il Consiglio regionale dei lavori pubblici, quale organo di particolare qualificazione tecnica consultivo della Regione (sostituisce il Comitato tecnico-amministrativo). Il riparto analitico delle funzioni e dei compiti è riportato nell'art. 3 (Funzioni della Regione), nell'art. 4 (Funzioni delle Province), nell'art. 5 (Funzioni dei Comuni).. Mi pare rilevante, tra le funzioni delegate ai comuni, l'attività relativa agli adempimenti della legge n. 1086/71 (Opere in cemento armato ecc.) e della legge n. 64/74 (Opere in zone sismiche).

Il Titolo Il' disciplina la materia "Viabilità". Anche per tale materia le funzioni della Regione (art.8) sono quelle programmatorie e di vigilanza, L'art. 9 attribuisce direttamente alle Province la costruzione e la gestione della rete viaria e ne delega alla stessa la manutenzione ordinaria e straor​dinaria. Viene trasferito alle Province il demanio stradale non compreso nella rete stradale ed auto​stradale nazionale. Per le strade che la Regione qualifica di "interesse regionale" le funzioni provin​ciali sono esercitate nel rispetto degli indirizzi e delle direttive regionali.

L'art. 10 individua le competenze dei Comuni. Per le strade di interesse interregionale o regionali la Regione (art. 11) promuove accordi di programma con gli enti territorialmente coinvolti.

Il Titolo III' tratta la materia "Trasporti". Va rilevato che tale materia è stata sottoposta recente​mente a specifica disciplina dal d. lgs. n. 422/97 e dalla legge regionale n. 13/99. Il disegno di legge si limita pertanto ad individuare e ripartire le residue funzioni non già disciplinate dalla predetta normativa.

Metto in evidenza, infine, il comma 2 dell'art. 1 nel quale viene precisato che "ulteriori materie disciplinate dal decreto legislativo 112/1998 risultano oggetto di ulteriori provvedimenti legislativi coordinati con la presente normativa, e da interpretare nel rispetto dei principi generali fissati dalla legge 15 marzo 1997,n.59 e dal decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 e successive modificazio​ni". Penso, per es., al coordinamento della attuale legislazione regionale in materia di lavori pubbli​ci - la legge n. 27/1985 - con la c.d. "legge Merloni".

Il d.d.l. n° 15 in materia di miniere e risorse geotermiche -t composta tra tre articoli dei quali il primo indica le finalità, il secondo disciplina le funzioni della Regione ed il terzo quelle delle Pro​vince. Viene ripreso il filo metodologico che attribuisce alla Regione le attività di programmazione, di regolamentazione e di vigilanza, ed alle Province la delega a compiti gestionali.

E' rilevante il compito riservato alla Regione di elaborare il Piano regionale delle attività estrattive (PRAE) per la individuazione delle aree dove tale attività viene definita prioritaria, comprese quelle sottoposte a vincoli nelle quali possono essere definite particolari modalità di coltivazione della ri​sorsa.

Il d.d.l. n° 17 in materia di tutela ambientale comprende 31 articoli, suddivisi in otto titoli, di cui il primo definisce finalità e principi.

Il Titolo II° (Protezione della natura e dell'ambiente) ripartisce funzioni e compiti tra Regione (art.2) e Province (art.6) con il principio di conservazione del carattere unitario della funzione. La Giunta regionale o l'Assessore, in via generale, esercitano le proprie funzioni coadiuvati dall'ARPA. Da mettere in rilievo l'art.4 che disciplina la formazione ed approvazione del Pro​gramma regionale per la tutela dell'ambiente (PRTA) -di durata triennale- che stabilisce "le linee e le azioni finalizzate alla tutela ed al risanamento dell'ambiente da attuarsi attraverso l'utilizzo di risorse comunitarie, nazionali, regionali e degli enti locali". La gestione del quadro triennale è affidata alle Province.

Le funzioni relative alla valutazione di impatto ambientale (art.7) sono rimesse ad una specifica legge di settore da emanarsi ai sensi del dpr 12 aprile 1996. Nel presente titolo vengono altresì di​sciplinati funzioni e compiti relativi alla determinazione delle aree ad elevato rischio ambientale, affidati alla Giunta regionale (art.8) nonché finalità e contenuti del Piano di risanamento (art. 10) la cui redazione ed attuazione sono affidate alle Province (art.9) sulla base di criteri ed indirizzi fissati dalla Giunta regionale.

Si propone la soppressione dell'art. 11 perché assorbito dal successivo art. 19. Per quanto riguarda infine la ripartizione in materia di parchi e riserve naturali l'art. 12 fa rinvio alle leggi di settore (l.r. 24 luglio 1977, n. 19 e dpr 8/9/1977, n. 357).

Il titolo III' (Inquinamento acustico) ed il titolo IV' (Inquinamento atmosferico) operano la triripartizione tra Regione, Province e Comuni alla luce della legislazione generale vigente. Viene riba​dito un ruolo precipuo dell'ARPA come organo tecnico di supporto dell'attività di indirizzo e rego​lamentazione svolta dalla Giunta regionale, e di vigilanza e controllo affidate alle Province. In​fine sono fatte salve le disposizioni della legge regionale 22 agosto 1999, n.7 in materia di emissioni odorifiche di aziende ed emissioni derivanti da sansifici.

Il titolo V° (Inquinamento elettromagnetico) tratta una materia non espressamente prevista dal de​creto legislativo 112 ma ormai assai rilevante. Va messo in rilievo il compito della Regione (art.20) a provvedere alla redazione di " un piano generale contenente indirizzi e procedure per il raggiun​gimento di obiettivi di qualità, e per l'esecuzione di azioni di risanamento dall'inquinamento atmo​sferico" e alla realizzazione, tramite l'ARPA, del catasto delle sorgenti fisse di impianti, sistemi ed apparecchiature operanti con frequenze compresa tra 100 e 300 HKZ. Anche le Province ed i Co​muni sono pienamente coinvolti nella gestione di una materia che sta provocando un allarme so​ciale sempre più vivo.

I Titoli VI° (Gestione dei rifiuti), VII° (Risorse idriche e difesa del suolo) ed VIII° (Tutela delle acque) trattano materie sulle quali operano recenti normative statali ed europee , in particolare il d. lgs n.22/1997 sulla gestione dei rifiuti e la legge n. 152/1999 sulla tutela delle acque. Pertanto il disegno di legge si limita alla ripartizione delle funzioni e compiti come già in larga misura viene delineata dalla legislazione regionale e statale vigente. Al riguardo rinvio alla lettura del testo, met​tendo in rilievo solo le novità - circa l'attribuzione di funzioni delegate alle Province - riguardanti la competenza in materia di spedizioni transfrontaliere e la redazione, approvazione ed aggiornamen​to dei piani per la bonifica di aree inquinate ricadenti entro i confini di un medesimo territorio pro​vinciale (art. 24).

Il d.d.l. n° 18 , in materia di urbanistica e pianificazione territoriale, nonché di edilizia residenziale pubblica, si compone di due titoli per complessivi tredici articoli.

Il Titolo I° (Urbanistica e pianificazione territoriale) all'art. 3 individua le funzioni messe in capo alla Regione, che saranno esercitate mediante regolamenti di disciplina dei procedimenti ammini​strativi nonché atti di indirizzo nei confronti degli enti locali, approvati dalla Giunta regionale entro sei mesi dall'entrata in vigore della legge.

Gli articoli 4 e 5 disciplinano le funzioni attribuite alle Province concernenti 'approvazione del piano territoriale di coordinamento secondo le procedure individuate con una emananda legge re​gionale. In particolare l'art. 5 definisce strategie e contenuti del piano che -è importante rilevare- in base alle proposte dei comuni e degli altri enti locali, nonché in coerenza con le linee generali del piano regionale di assetto del territorio regionale e degli strumenti di pianificazione e programma​zione regionali, provvede a coordinare gli obiettivi generali di tutela ambientale e di assetto territo​riale e gli interventi di competenza provinciale.

L'art. 6 conferisce ai Comuni le funzioni in materia di pianificazione territoriale. Sono conferite "le funzioni relative agli strumenti urbanistici comunali generali ed attuativi e relative varianti" da e​sercitare sotto "il controllo della Regione e secondo le procedure individuate con successiva legge regionale di settore". L'articolo fa obbligo ai Comuni di promuovere, nell'esercizio di tali attività, la massima comunicazione pubblica per la trasparenza dell'azione amministrativa. Nello stesso ar​ticolo (comma 3) viene introdotto il concetto interessante di "ponderazione dei vari interessi pubblici" mediante la consultazione - da parte del Comune- della Regione, della Provincia e delle altre amministrazioni interessate. Le funzioni del Comune in materia urbanistica sono disciplinate dall'art. 7.

Il Titolo II° (Edilizia residenziale pubblica) disciplina le funzioni riservate alla competenza della Regione (art.9) e quelle trasferite (art. 11) o delegate (art. 12) ai Comuni. L'art. 10 istituisce, con de​creto del Presidente della Giunta regionale, la Commissione mista per la vigilanza sulle cooperative edilizie e ne stabilisce la composizione.

Anche per la elencazione e distribuzione di tali funzioni faccio rinvio al testo della legge, non mancando però di citare il rilievo contenuto nell'art. 9 lett. a) circa la elaborazioni di strumenti re​gionali di pianificazione in tema di ERP.

Come ho riferito in capo, sui disegni di legge in esame la Commissione ha espresso parere favo​revole condizionato all'introduzione nel testo di emendamenti il cui carattere ho già illustrato. Invito il Consiglio ad approvarli.

Bari, 20 ottobre 2000
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